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<..:o llC6lltraziolli possono ,lar6 uti li iud ica zioni sull' o r igine della sabbia. 
!jte~!:!a; aHri, presenti in C0I1C6Ht,raz iu u i molto m ill o r i, SODO di p81'­

tiool"1'6 intereSse miu endogico e pefJ"ogTll fi co . 'l' l'ti quest i la pOl' l'ie ­
l'il.e, llll ll UOVO sil icotitanato di terT e rar6 n 01l iden ti fi cabile CDII la 
t.scheffkillite, la tOl'ite a ll o .."taLO 11011 metamil.tico, la. mOllazite , la 
haddeleyt.e, d i cui quest.o è il secondo ritrovll m6111o in Italia, la 
cassitt>ri te e l'oro uativo. Alcuni slIggi hallll o permesso di accertare 
l' or igi ll 6 della sabbia per disfacimento dei tufi della Valle Oarlle­
vale, che si trova immediata mente El ridosso della spiaggia da cu i 
si SOIlO prelevati i cam pioni. Si prospeUa l'ipotesi che aJ(Jull~ de. 
costitHfl ll ti , quelli cal'&.tteriz?ati dall a Il n iforme millulezza dei siu ­
goli individui cristallini, si siallo fo rm ati iu brevissimo tempo­
ùun\1lte lo svolgersi della fase es plosivA. che ha pmtalo all' eruii!­
l:iione dei prodotti tufAcei. 

MAGN ANo G.: Notizie preliminari cristallografico - rbntgenografiche su 
un nuovo deriva lo del bifenile ! il 2.3'-dimdil-2'-amino-S'-t1oro­
bifenile. 

COll tilluall do le ricerche c r i,..:tallograti co -stl'llttnra li S l1 lHlOV} 

derivati del bifelli le, ho t!.l.1.na!mcnle iII corw lo stndio snl 2.3' ­
di me ti 1-2' - 110m i nf>- 0'- clo ro - bi fe ni I e 

Cl , 
C>-C-> 

" , 
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com posto assai, affiue a l 2.3'.0- t l'i meti 1- 2'- ami n o- O' -cloro- bi fen i le~ 
1Il0lloo.:!i no pr is mat ico, di CII i sono stati l'ece lll.issi ulIUllellte pubbli­
clI-1.i i risnlr,ati dellu s t ud io com pleto ('). 

Nelill presen te <:offi ll lli cazioll8 inteudo lJerta llt.o allli ci pare i 
risultati piìl Ilotevoli si uora ot.t.e ll uLi, relaLivi essenzia,l meule all~ 
rice rche mor fol ogico- roll tgenog l·6fi che. 

La sost,a ll za ili qllesl,io ne, come del resto quella. su a cee ll llata~ 

da me studiatI'\. in prec~den ?l:I, fu ot,t.euuta da LOli go l' Pi ronll ( ')~ 

in pillcola qnamità. , come prodott.o secolldario ilei la p l"e pll1'aZiOIl& 

(' I Mlr.GN lr. SO G., At~i Ace. Se. di T orino, 86, &I (1951 ). 
(~) Lo.~GO Il . e PIIWlU 1\1 ., GRZZ. Chim o lt l\1., 77, 117 (1947). 
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'<lei 2.3'·dimet.il-2'· 8.mino-bifenile per riduzione del 2 .3'-dimetil­
'2'-nitro-bifenile . . E' solubile in ete re di petrolio: dd. questo so l­
vente ottenni a. temperatura ordiuaria d ei bellissimi cristalli (p. f. 
97° ), su elti furon o eseguite le ricerche crist-allografico-rontgeno­
grafiche. 

Le numerose misure goniometriche eseguite su una. serie di 
-cris ta. lli abbastanz1l. ricchi di forme autorizzano ad ascrivere anche 
il 2.3' -dimet.il-2'-amino-5'-c loro-bifel1ile al sistema monoclino, 
das[<6 prismatica. La si mmetri a e le costanti cristallogt'afiche 
determinate per via. goniometrica sono state controllate mediante 
l'analisi rontgellografica. 

r riflnll,a!.i di qnest' ultima poi si SOIlO già rivelati particolar­
mente interessa.lll.i, avendo essi, opportunamente integrati da quelli 
di alcune reazioni caratter is~iche - ed analogamente a. quan to 
verificato!>.i a proposito dell'altro composto prima studiato e sopra. 
ricordato - consen t.ito di defiuire la vera uatura e stabilire la for­
mula. C .. H"NOI della uuova sostanza, diffel:ellte da quella CuRI,Cl 
attribnil.ale - dnbitat.inunellte - dagli speri men tatol'i che la. 
preplI.rarOliO. 

MINOUZZI C . Ricerche sulle c Iimoniti. dell'Isola d'Elba. 

Mediante illclagini roentgellogrrdìche e con l'all8.lis i termi ca 
<:Iifferenziale si è potuLa. ri conOfojce re la composiz ione mineralogica 
di aiculle limonit.i dell' Isola d ' Elba di diversa provenienza ed 
ongme. 

Sulle ljtesse lim ouiti sono state inoltre esegllit<, ricerche spet.­
trogl'R:fiche qualitative e qllall t.itative che banno permesso di sta­
bilire il 101'0 co ntenuto in CO!:lt itllenti minori . 

Dai risultati ottenuti sono slat.e illfiue I.ratte alcune conside­
raziOlli d i cal'ltt.~ere geoehi m ico . 

. PKNSOV&CCHIO 1\1. e SAJ,Jo;)(I E.: Natura e sintesi della pseudocotunnite. 

Vengono espost.i i risnlLati dello studio termico e roentgeno 4 

:grafico del sistema. K01-PbOI ,! tramite il qua. le viene di mostraLa. 
l'esistenza del composto a flH;ione incongruent.e K, PbCl~! e ne viene 
.definita la si mmetria. t ri gonale della classe "Q,d •. Viene conferma.ta. 
l'esistenza dei composti KPbCI, e KPbt OI •. Vie ll e defi ui ta la 




